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Cupole murarie tra XV e XVI secolo 
Programmi, saperi costruttivi e restauri attraverso la 

Campania

The investigation about historical construction processes involves a research field whose effects on contemporary strategies for 
conservation and risk prevention are particularly relevant in seismic contexts. Taking this into account, this special monographic 
issue gathers thirty two contributions, illustrating the methodology applied to a research project granted by the University of Naples 
Federico II (2017-2020) concerning Renaissance domes – constructively complex and vulnerable – considered as visual poles 
emerging in the urban historic landscape of Campania. The research aims at experimenting an integrated knowledge approach 
which combines traditional with innovative strategies for the comprehension of visible/ invisible structures. Crucial issues such as 
the overlapping of inner and outer surfaces, the difficult inspection and the inaccessibility due to big dimensions and heights from 
the ground of the domes are addressed. Finally, the transposition of the research outcomes into digitally accessible tools aims at 
reaching a broader cultural and inclusive awareness raising on built heritage historical and constructive values.

L'indagine sui processi costruttivi relativi al patrimonio storico coinvolge un ambito di ricerca i cui effetti sulle strategie conservative 
e di prevenzione dal rischio sono particolarmente rilevanti, soprattutto entro un contesto sismico. Tenendo conto di tali specificità, 
questo numero monografico raccoglie trentadue contributi nei quali si illustra una parte degli esiti della metodologia applicata 
nell'ambito del progetto di ricerca finanziato dall'Università degli Studi di Napoli Federico II (2017-2020) inerente allo studio 
delle cupole rinascimentali – costruttivamente complesse e vulnerabili – considerate quali poli visuali emergenti nel paesaggio 
storico urbano della Campania. In particolare, la ricerca è volta a sperimentare un approccio integrato di conoscenza che 
intreccia strategie tradizionali e innovative ai fini della comprensione di componenti visibili e invisibili del sistema strutturale. 
Entro tale prospettiva di indagine vengono affrontate problematiche intrinseche a sistemi costruttivi di questo tipo, relative alla 
sovrapposizione tra superfici interne ed esterne ovvero alla difficile ispezione e alla frequente inaccessibilità, imputabili alle 
dimensioni o alla notevole elevazione dal suolo delle cupole. Quale obiettivo precipuo, la trasposizione dei risultati della ricerca 
entro strumenti digitali accessibili mira, infine, ad ottenere un impatto positivo sulla diffusione di una consapevolezza culturale, 
quanto più ampia e inclusiva, dei valori costruttivi storici del patrimonio costruito.
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FRA STRATEGIE E TATTICHE:
L’INTERAZIONE FRA SOGGETTI PUBBLICI E CITTADINANZA ATTIVA 
NEI PROCESSI DI RIGENERAZIONE URBANA
FRANCESCO ALBERTI, FRANCESCO BERNI

A partire dalla crisi finanziaria del 2008, il divario, anche 
all’interno di una stessa realtà urbana, fra zone centrali e 
periferiche, dal punto di vista delle infrastrutture, dei servizi, 
delle possibilità occupazionali, della qualità e cura dello 
spazio pubblico, rappresenta una criticità sempre più 
evidente nel contesto europeo, che gli effetti della pandemia 
da COVID-19 rischiano di amplificare ulteriormente.
La moltiplicazione di immobili in disuso e fuori mercato 
e, dall’altro lato, la riduzione della capacità di spesa 
degli enti locali dovuta alle politiche di austerity, insieme 
all’inadeguatezza, da più parti evidenziata (1), degli strumenti 
tradizionalmente usati in campo urbanistico rispetto alle 
esigenze di rigenerazione dei tessuti urbani depauperati, 
sono condizioni ricorrenti che sempre di più hanno limitato 
la capacità delle istituzioni pubbliche a svolgere il ruolo di 
soggetti garanti della coesione sociale attraverso politiche 
di welfare urbano. In questo quadro, un modo socialmente 
ed economicamente sostenibile per affrontare il tema della 
rigenerazione urbana può essere ricercato nelle esperienze 
di riattivazione di aree defunzionalizzate attraverso forme 
di riuso temporaneo. Affermatesi come espressioni d’una 
cultura alternativa, negli ultimi tre decenni tali pratiche si 
sono diversificate e diffuse, definendo un campo di ricerca-
azione che si è imposto nel dibattito disciplinare come 
una delle manifestazioni «of a broader tendency […] that 
includes the “eventization” of urban spaces as well as the 
spatiotemporal dynamization of services» (2). A questo 
approccio, riconosciuto da alcuni autori – al di là delle 

Abstract: Public institutions and citizens could play together a fundamental role for the activation of neglected urban 
spaces through temporary urbanism practices. Moreover, the combination of strategic visions and tactical actions shall 
contribute achieving the reduction of inequalities between central and peripheral urban areas, dramatically increased after 
the 2008 financial crisis, and recently amplified by the effects of the COVID-19.

differenti denominazioni con cui è identificato in letteratura 
(Temporary, Tactical o Everyday Urbansim, per citare le più 
note) – come un nuovo paradigma della trasformazione 
urbana (3), sono riconducibili varie forme di progettualità 
molto connotate dal punto di vista sociale, che si traducono 
solitamente in interventi leggeri su aree circoscritte, a basso 
costo e di rapida esecuzione. Grazie a tali requisiti, il riuso 
temporaneo è diventato un’opzione interessante anche 
dal punto di vista delle amministrazioni locali, sia come 
intervento tampone su aree per le quali non sono ancora 
maturate le condizioni per trasformazioni strutturali, sia per 
prevenire o recuperare con un limitato impegno economico 
situazioni di degrado del patrimonio immobiliare pubblico, 
sia, infine, come terreno di sperimentazioni applicative 
intorno al tema dei beni comuni urbani, su cui anche in 
Italia si è recentemente sviluppato un ampio dibattito. 
Nell’idea di Temporary City (4), la possibilità di generare 
un effetto-sistema dipende dalla capacità delle azioni 
tattiche di fare da catalizzatori di processi di trasformazione 
di più vasta portata. Ciò pone una questione rilevante per 
la disciplina: se cioè la mano pubblica possa assumere un 
ruolo di “regia” di tali operazioni al fine di ottimizzarne gli 
effetti di riequilibrio sull’intero sistema urbano, riconciliando 
tali progetti, calibrati sulle opportunità contingenti, con la 
pianificazione di lunga durata.

“Innesti” di urbanistica tattica nelle pratiche 
di gestione urbana. Operando induttivamente a 
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partire dall’ampia casistica di esperienze disponibili, è 
possibile riconoscere quattro modalità principali con cui 
le amministrazioni pubbliche si sono confrontate con il 
tema degli usi temporanei, integrandoli nel governo del 
territorio.
a) Riconoscimento/legittimazione di interventi spontanei.

Il punto di partenza è rappresentato da azioni spontanee 
di riappropriazione di spazi urbani, spesso ai limiti della 
legalità, a cui il soggetto pubblico, dopo averne riconosciuto 
l’utilità sociale, conferisce una legittimazione ex post.
Un esempio “classico” sono le azioni di guerrilla gardening 
che trasformano aree degradate in giardini di comunità, di 
cui il Phonix Garden a Londra (1984) costituisce un esempio 
pioneristico. L’ufficializzazione di iniziative sviluppate 
dal basso può produrre innovazione anche in termini 
di procedure. Significativa in questo senso l’esperienza 
dell’Ex Asilo Filangieri di Napoli, occupato nel 2012 da un 
collettivo di artisti e operatori dello spettacolo e riconosciuto 
in seguito come centro di produzione culturale autogestito 
sulla base d’una dichiarazione d’uso civico, secondo un 
modello che è stato poi replicato in altre parti della città.
b) Programmi di rigenerazione urbana attuati mediante 
interventi di urbanistica tattica.
L’ente pubblico definisce un piano-programma, all’interno 
del quale sono individuate le opportunità per accogliere 
progetti dal basso. Il coordinamento di tali iniziative può, 
quindi, essere affidato alla costruzione di una strategia 
condivisa tra i soggetti coinvolti, come nei percorsi di 
progettazione partecipata degli spazi pubblici di quartiere 
attivati dal 2014 a Bologna (Laboratori di Quartiere) e dal 
2016 a Reggio Emilia (Quartiere Bene Comune), derivanti 
dalla recente evoluzione normativa in materia di beni 
comuni. In altri casi, l’ente individua un tema progettuale 
unificante, all’interno del quale si inseriscono le azioni 
puntuali. Emblematica di questo approccio è l’iniziativa 
Estonoesunsolar di Saragozza, con cui, nel quadro di una 
strategia di rilancio del centro storico, sono stati promossi 
interventi di agopuntura urbana su spazi degradati (per un 
totale, dal 2009 a oggi, di 42.000 mq distribuiti su 33 
aree), accompagnati da un progetto occupazionale per la 
realizzazione e cura delle opere.
c) Interventi temporanei nell’ambito di progetti di 
rigenerazione urbana tradizionali.
Questa tipologia di azioni può essere declinata in vari 
modi:

Dall'alto: Napoli, orto urbano nel cortile dell’ex Asilo Filangieri (foto: Sabrina 
Merolla); Reggio Emilia, quartiere Regina Pacis: il parco come laboratorio di 
relazione (elaborazione: Corrado Bedini, Francesco Berni, Chiara Valli)
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- l’inserimento di usi temporanei all’interno di operazioni di 
redevelopment, per rendere fruibili le aree anche a cantieri 
in corso. Ne sono esempi i recuperi dello scalo ferroviario 
di King’s Cross a Londra (dal 2007) e della Manifattura 
Tabacchi a Firenze (dal 2018), operazioni fortemente 
orientate al mercato che contemplano l’attivazione 
di attività ludico-culturali nelle parti non direttamente 
interessate ai lavori;
- il ricorso a iniziative di urbanistica tattica nella fase d’avvio 
di trasformazioni permanenti: è il caso del progetto Les 
Grand Voisins di Parigi (dal 2015), nell’ambito del quale 
un’area comunale dismessa di 34.000 mq nel cuore della 
città è stata oggetto di interventi di uso temporaneo da 
parte di associazioni locali, a cui sono seguite azioni più 
strutturate per la formazione di un nuovo eco-quartiere;
- interventi di natura tattica nella cornice di progetti di 
riqualificazione strutturati: un caso noto è il parco urbano 
Superkilen a Copenaghen (2012), il cui concept generale, 
riguardante una superficie di circa 33.000 mq, è stato 
sviluppato attraverso percorsi di progettazione partecipata 
con gli abitanti, coordinati da un gruppo di artisti (5).
d) Strumenti e procedure di consolidamento delle pratiche 
d’urbanistica tattica.
Alcune amministrazioni hanno sviluppato modelli 
innovativi di gestione del progetto che prevedono il 
ricorso a interventi reversibili per verificare l’efficacia 
di determinate scelte spaziali, secondo un principio di 
“approssimazione progressiva” alla soluzione definitiva. 
Fra queste, il Comune di Milano che, con il programma 
Piazze Aperte, ha fatto di questo approccio il cardine di una 
politica di riqualificazione degli spazi pubblici di quartiere 
da attuare con lo strumento del patto di collaborazione. 
Il programma, avviato nei quartieri Dergano e Corvetto 
(2018) con la creazione di piccole piazze in spazi ricavati 
dalla razionalizzazione di incroci viari, prevede una fase 
di monitoraggio da cui saranno tratti gli indirizzi per le 
opere definitive. Diversamente, il progetto Luchtsingel 
di Rotterdam (2012) assume la dimensione temporanea 
come valore in sé all’interno di un processo incrementale 

Firenze, il cortile della ex Manifattura Tabacchi utilizzato per eventi temporanei 
(foto: MTDM)

improntato alla nozione di permanent temporality, che parte 
dal riconoscimento della natura dinamica dei fenomeni 
urbani (6). L’iniziativa, finanziata in parte dal comune sulla 
base di un bando, in parte mediante crowdfunding, ha 
come fine la ricucitura di tre zone periferiche separate da 
infrastrutture stradali e ferroviarie attraverso una passerella 
pedonale di 380 m, lungo la quale si dispiegano progetti 
di riuso temporaneo di spazi residuali elaborati con la 
partecipazione della cittadinanza (7).

Tattiche e strategie per un “nuovo ordinario”. 
Il riconoscimento, sostegno e disseminazione di azioni 
spontanee replicabili, così come la selezione e la 
promozione di iniziative che coinvolgono i cittadini, di cui 
sono testimonianza le esperienze citate, mettono in luce un 
potenziale, che, per essere colto, richiede una forte guida 
pubblica, capace di convogliare le risorse economiche e 
umane disponibili verso una vision condivisa, utilizzando 
strumenti adeguati: bandi pubblici in grado di intercettare 
le energie creative nel territorio, nuove forme pattizie fra 
istituzioni e stakeholder, dichiarazioni di uso civico per 
la gestione dei beni comuni. Ovviamente, l’integrazione 
di interventi temporanei nella prassi urbanistica, se può 
contribuire a superare le debolezze intrinseche di molte 
azioni nate dal basso, non è del tutto esente da rischi, a 
cominciare dallo snaturamento della componente tattica 
delle iniziative, i cui principali punti di forza risiedono nella 
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Milano, lavori di sistemazione di Piazza Belloveso nell’ambito del progetto Piazze Aperte (foto: Comune di Milano)

flessibilità e rapidità degli interventi, ma anche in uno spirito 
di cooperazione fra gli attori stimolato dall’informalità; fino 
ad arrivare al loro uso strumentale, a latere di scelte di 
governo del territorio che aumentano, anziché ridurre, 
le disuguaglianze (14). Si tratta, comunque, di rischi che 
dipendono dalla credibilità del soggetto pubblico nella 
definizione delle politiche di sviluppo urbano e non inficiano 
la validità di principio del connubio fra strategie e tattiche 
nell’ottica del riequilibrio territoriale. In realtà connotate da 
problematiche complesse e scenari incerti, come quello 
determinato dall’emergenza COVID-19, l’approccio 
incrementale, che interpreta la trasformazione urbana 
come processo aperto intrecciato a percorsi di abilitazione 
civica, rappresenta, quindi una strada percorribile, 
pertinente alla sfida di costruire un “nuovo ordinario” più 
inclusivo, sostenibile e resiliente a possibili crisi future.

* I paragrafi 1 e 3 sono da attribuire a F. Alberti, il paragrafo 2 a F. Berni.
1. M. taLia, La dimensione processuale e strategica, in M. taLia (a cura di), Un nuovo 
ciclo della pianificazione urbanistica tra tattica e strategia, Planum Publisher, Roma-
Milano, 2016; G. aREna, C. iaionE (a cura di), L’età della condivisione, Carocci, 
Roma, 2015.
2. P. oswaLt, K. oVERMEyER, P. MissELwitz, Urban Catalyst: The Power of Temporary 
Use, DOM Publishers, Berlin, 2014.
3. D. KELBauGh, Three Urbanisms and the Public Realm, in J. PEPonis, J. winEMan, S. 
Bafna (eds.) 3rd International Space Syntax Symposium Proceedings, Atlanta, 2001; 
L. BRaVo, Transforming Everyday Public Space: Human Appropriations in Search of 
Citizenship and Urban Well-Being, in a. MELis, J.a. LaRa-hERnandEz, J. thoMPson 
(eds.), Temporary Appropriation in Cities: Human Spatialisation in Public Spaces and 
Community Resilience, Springer Nature Switzerland, Cham (CH), 2020.
4. P. BishoP, W. LEsLEy, The Temporary City, Routledge, London, 2012.
5. Superflex, con gli studi di architettura BIG e Topotek1.
6. E. Van BoxEL, City of Permanent Temporality, nai010 publishers, Rotterdam, 
2018.
7. Cooridnamento del progetto: studio ZUS di Van Boxel & Koreman.
8. M. fERRERi, The seductions of temporary urbanism, in ‘Ephemera: Theory & Politics 
in Organization’, 15(1), 2015, pp. 181-191.
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Cupole murarie tra XV e XVI secolo 
Programmi, saperi costruttivi e restauri attraverso la 

Campania

The investigation about historical construction processes involves a research field whose effects on contemporary strategies for 
conservation and risk prevention are particularly relevant in seismic contexts. Taking this into account, this special monographic 
issue gathers thirty two contributions, illustrating the methodology applied to a research project granted by the University of Naples 
Federico II (2017-2020) concerning Renaissance domes – constructively complex and vulnerable – considered as visual poles 
emerging in the urban historic landscape of Campania. The research aims at experimenting an integrated knowledge approach 
which combines traditional with innovative strategies for the comprehension of visible/ invisible structures. Crucial issues such as 
the overlapping of inner and outer surfaces, the difficult inspection and the inaccessibility due to big dimensions and heights from 
the ground of the domes are addressed. Finally, the transposition of the research outcomes into digitally accessible tools aims at 
reaching a broader cultural and inclusive awareness raising on built heritage historical and constructive values.

L'indagine sui processi costruttivi relativi al patrimonio storico coinvolge un ambito di ricerca i cui effetti sulle strategie conservative 
e di prevenzione dal rischio sono particolarmente rilevanti, soprattutto entro un contesto sismico. Tenendo conto di tali specificità, 
questo numero monografico raccoglie trentadue contributi nei quali si illustra una parte degli esiti della metodologia applicata 
nell'ambito del progetto di ricerca finanziato dall'Università degli Studi di Napoli Federico II (2017-2020) inerente allo studio 
delle cupole rinascimentali – costruttivamente complesse e vulnerabili – considerate quali poli visuali emergenti nel paesaggio 
storico urbano della Campania. In particolare, la ricerca è volta a sperimentare un approccio integrato di conoscenza che 
intreccia strategie tradizionali e innovative ai fini della comprensione di componenti visibili e invisibili del sistema strutturale. 
Entro tale prospettiva di indagine vengono affrontate problematiche intrinseche a sistemi costruttivi di questo tipo, relative alla 
sovrapposizione tra superfici interne ed esterne ovvero alla difficile ispezione e alla frequente inaccessibilità, imputabili alle 
dimensioni o alla notevole elevazione dal suolo delle cupole. Quale obiettivo precipuo, la trasposizione dei risultati della ricerca 
entro strumenti digitali accessibili mira, infine, ad ottenere un impatto positivo sulla diffusione di una consapevolezza culturale, 
quanto più ampia e inclusiva, dei valori costruttivi storici del patrimonio costruito.
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Urban resilience of Middle East 
cities during COVID-19

Da fragilità a risorse. 
Riabitare i “luoghi marginali”
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